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NNT cdi nella stazlipa sitiaria $i. 3 ve. 
RE, fede iuesto fenomeno che allestiti lentà 
| Ia. eosttauo aumento nei livello delle eur; 
‘casino e della quiiura. delle masset, "ng 
| nblta arditi giornali del popolo che mbes.|. 
"DIA doni di aftacdhi vivlenti e- ci ‘fitasa! 
dia é volguiti da Qua che qunnp,|tfrte | 
- ee, i (Hyr: “naligti più aggressiot sasolenli, 

intolleranti; sono miceti fù gii (per verità 
“pochi è di Scarsa tiratura] ribelli. alla e- 
volizzione ‘demacratica dei. tempi e delle 
istituzione. ca 

an | Aprite” per caso uh giorngie. padicale e. 

“den giornale Mlire-consero vatone, e Lover ele 

che quest'ultimo È scritto di solito da gente 

“più rabbiosa: del primo, I gioragli. radi. 

cali, ans, sicuri oramini. del trionfo’ delle 

tarn idee, si inostr PETS uasi. sentire cati, i, 

‘mentre 1 loro aupersari paiono. spesso del... 

daltda’ epilofite o da: affetti. di. delirio» 

tromens,. Pi Gana RCorso fa, Gazzhatto. di 

Birth nin Grrisò. a'iichiavare che, pe i 

 vadicati ci vorrebbe da. fucilazione! È. 
Questi fenvanenò ‘innegabile, 56, de'una. 
date” dino: dome, diceva ma,, un sehai 

"Foti progresso, ‘dall altro. fntinh, ‘uni 

véro vegreiso. Un par tito che per sostenere "| 

ade” d'altri timpi tiene ‘al proprio servizio 
1 pr maletucati fra i lansichenacchi, delli | 
© panni, È wr partito PuiobHO, agli estremi. 

— Requiesosi i 


ni re 


{ddiatici 9 ‘icaro 1900 si 389). 





Li CHEF ! 


ESERCITO” E FINANZA - 





c. È Manlicheleli poveri . dicevano, ua volta. 

È ‘gesuiti ora pare, che questa: massima Fi 
voglia ‘applicare anche dalle  nostfo classi, 
dirigenti le.quali non oniformandosi al patta. 
‘fondamentale della nazione; che s'iapira a. 
benessere *colibttivo* nori ali'individuale, si. 
‘ostinano nél''ibstolierà Te spese che oppri- 
mono il dilandio e; ostacolano il progresso 
aconomitoni to 

A L'aberdltg” da il presidio delle istituzioni, 
il decoro, 1° onore della nazione v. E sia, 
. pure, A hi "però non' piene la grandezza | 
di cn 'papéto dal, nuoro dei reggimenti, 
dalla. quentità (dei.cannobi, dalla perfezione. 
dei fucili, strumenti di delitto sia pur col. , 
lottivé, ‘interdbea' lai ficchezza economica, 
che non si pad ottenere. ‘senza mutare le 
nostra nuzione da debitrice in creditrica,. 

L'on. Saracco sil aultano politico uor 
sntropologico » nella risposta all'onor. Ferri 
che colla, ana maschia.ma pur così clagante, 
aloguenza avea “assediato il vecchio mini. 
stro, insisteva nel concatto di non dun 
nuifa' “per ‘puita, Né epate 'ipffraduttive. a 
Agli vapicdli eduli Ma Sdeatifavo {L' coltro, el, 
rigceli avan, le mani... i 

Ma badi :Fonor, Baracc0 Ja tutti i monar:. 
. ehjci rifitariati. «he in-simili, spare nun si 

vi Por a lungo, contiunare, Fe la piaga —: 
-. xeochiaormai.— della nostra -finapza sarà 

. sondotta. ad incaneregirai, ostacolando (poi. 
ché i debiti pubbher . diatolgono 1, capitali, 
alle imprese privyte) In produzione,» come 
rasrci, i cul sviluppo sarebbe fante. di nuo- 
viclanti. proventi, allora -|' esercito non cos, 
gtibuirà, più, la; difesa, J'onute della naziona;. 
a; da. Ognuno. dovrà, itanerbi. la consu. 
| principe della. fostra.. Fovipa - funpziaria e 
perderà ancora, quell'auroola di inudizionale. 
| Eloria che. forma oggi. -la «sua attrattiva. 
maggiore, . 
nat è che. l’aconomia, ritornerebba utile. 
alla stessg difesa nazionale stabilendola su 
di. una base ccongmioa.asssi più solida. 

La cansa del malcontento panerala, rie 
siede nella insensate. anuninistrazione finan: 
siria deeli anni. indietro. La costruzione 
di. ferrovie. superiori ni bisogni ilel puesa, 
de spese per ordinamento. dell'esercito (") 
feggi sono di UTI miliyni, più del. doppio di 
quelle civili) i debiti per. abolire il corso 
torzoso, la politica di. ta voro; maugli- 
rata da Depretis », soptinuni «ta Crispi, ia 
osa fglirta, ‘impresa td "A#: a Ponzano 
“a ti punto le condizioni del nostro. ‘bilan» 
cio .da aumentare considerevolmente il.da- 
bito, pubblico, mentre; je - imposte . contem:=. 
persnenmente salivano - &a .raggiungore dl. 
- doppio di quelle. stubilite ol 1865, 

i sotto questa poderosa: cuppa. di ‘piombo 
che da. ireut BD: opprime; al cittadino! è 


tu aree 


to] Ricdragai iL prgstito ‘ghe. ai, donguivrà per la 
‘ kvini dopo aly — colle Gzana Op. — i 80, Sei 
dute la nuvi Garibaldi aco. 


















autovale che nochissime sieno stato la suove f 
suorgie sviluppatesi è meno ancora siraang 4 è 
86 iu qualche modo non si alléggerirà il 

moBtrioso peso del contribuente. i 


“finedzé vanno n gara'per farsi iniviatori di 









; |'del ‘debito pubblico ‘nei 1822) gino lit 


Dal 


ddr. pr perigeo 


Udine - de Sabato 


:Tubti ormmeii gli sorittori di scieuza delle È 
doboriia «ul bilancio’ della guerni, paruan 
quoto puo essere l'ultizio giro di torchio 
spocnio che determina la reazione. Solo gli 
son pi sara. ta Aribatori di navi vedono 
dirizzo Ma aphingvelunzi nel vecchio i iu | 
sno sha fondono, pome slma il pabriotti- 
n ages ad -essora, por essi, la |: 

un 1 CGinsa riuchuzza, 
questi con, iogali che, sfruttano uu 
Sentimento, naturgo ‘portandolo. all’éacosso, 


ima più di. tokta: ni 
mà P | AI di snarchioi. ui, BUE &- 
CASH, bisogna ri» 


coniare il coutegno.. du 
dell'Inghilterra quale gui nel tolta 
questo ‘mortale, labirinto, Boni, edita ud 
AV principio del sogglo. U. 
‘per le guerra. dvea ortata i 
initerogai del (dobito E più di 8008, 
E dlerd'n'diò dovoa. 'inanteridte’ iù gl 
‘fora: esercito” e na DUmMerosa: paris 1 
imposte’ pesavelio ' seinpre più; finché ® | i 
vista di rivolto, nal ’IBIÙ fa: dbolita | 
‘iuizsa che colpita. ì redditi. sApetiori,, alle 
1500 lixé, è quélladi ‘guertà sull'orzo, che 
‘rendevaiio, 860° milioni di. franchi ogni 
annéi E così ai iniziò. la ‘agrio. dellé Hiforme” 
“oh relativa. diinibuzione delle 3989 mi’. 
htam, 

Nel. AB4T IT reggonte. “net discorso della 
‘corda’ rinindiava ‘a 50 mila lire’ sterline: 
‘della liatà ‘civilo è a doinandire l'abolizione» 


lg, Jaglese:! ' 
egli.]:: 
ioni, | 


stessi Agrati, — 

‘Costinusbdo ‘nelle économie ni ‘tiordiuò»|. 
îl' bilazitio e ‘le ubsite improduttive gi vii 
‘'duglerò. ai mininid, nè aimnebtirofio hep-!|' 
‘pare ’qubàdo paréva iniminente la guetre!) 
colla Francia, I servizi sivili éatrdiono 
invece in maggior puimiero ; la finanza non: 
| dssendo' & inciampo al’ ‘Aloha dell'indu-: | 
stria. non dava pretesto a ‘pertaibazioni. 
popelari. | 

Questo l'esempio che viena da' ohi stu a 
bapo del ‘inovimento civile. Ora se dl noskri: 
amrinisivatori ‘non vorranuo segnirné le 
tincclé, la ‘nazione è poco a poco farà <l4 
sorte di quelle nobili vecchia fainiglie, la.[ 
guali néa volendo udatltara ai ampi nuovi. 
nè spogliarsi dei vecchi pregiudizi di classe, - 
insistono nel inant nere il così detto: du- 
coro della: casa è finiscono poi col cadere "t 
nella più inisorabilé e commovente rovine. 

‘Allora diremo: i monarchia Ùianno di 
“quidata la monarchia. 

Noi non parliamo oggi così ‘he per VERS 
magloria. nò per cessi nemici delle ‘istita- 
‘gioni ‘— la ‘civiltà è maggiore ‘di (queste, 
‘du essn ‘ngtifidia: uo — ma parché ‘sentiamo 
l'amore del’ nostro ‘puess che varranno 
«prospero, p falice, & Hu preoceviperidoci De 
‘del potere, uò di quei incoscietiti. ‘regzio-! 
‘mari che'teranuo su ‘di noi tutta le loro. 
lurida zavorra intellettuale invidiandoa la 
‘néstre Orcahizzazione “a «altivitài « orimi. 
nosa si diciamo + coloro, che vaglion esser 
moderni difensori della monarchia : , aprite . 
gli acchi, altrimenti la medicina verrà. 
èroppo, bardi... . 

Pordenone - 0 


range stengo raccolto in pugno d' un'autorità ‘csa- 
 trale, & troppo tacile coutraità è heguislore li masi g- 
gloranza d'uu npiev parlumento, Lu libertà upa &- 
più che no nono; tutto si J& come tri guaroni & 
BOtvi. Carto Cattalica 


a nea dlllà 


| Giudizio. sospetto 


Giorni gono leggonimo sull Aiba di Mi- 
lano Il sepnonte periodo: di 

I parlamonto, demianto di atelle sainbiaoni, uati- 
le uorvo d'intersszi e di progiudizti Locali, ‘colpito 
. d'impotenza, inalnto di ancuzia cerebrale, nella vno- 
la 6 nulla, può tranne cho perdere il tempo, sula du- 
naro dei poveri, disse è il primo, il an nuo ostacola 
allo riforma necessaria, avan è il pratuiò nemivotlel-.. 
Vavvenire, E 1l governo, foggiato irnraagino! & 
similitudine. uve, origano non d'azione, na carta di 
vanità, potere non esecptivo. na ditatorio yi riaglyo 
in una hoguzione contitezionale, la negszvuy del 
“ popolo. . 
“ El è naturale, dul monisnto she nel Par 
‘lamento non di soliò più 1 Greppi, i dabba,. 
“gli Qliva, i Colemibo, nò vi “Ha potuto dii. 
traro fl Canetta !l 

E se proprio è dastino che vi delibano 
prossiinamento spudrobeggiàre i sovvergivi, 


meglio sopprimerio, non è vero ? 





Guinera Vubi consixgne 


Minore sgacin ad ivvail ULTEI "polibisa | ci. 
‘ anali di seguito ; iogniai AGIHZA, (progiemmi, 


isolo. metter.in movimento da matchina 

favoritiemo  camorristioo ras cogliavanb al 
“preprio ‘Servizio un'assozziglia | Blà ‘pure 
‘Blelogeusa | Ina. (Folativationte. fedele. di Bee 
sua a di giovani. turobi. 


“Rrandi. al paoso come .huibi + bagiakdi por. 
Macessità.. sente 4-88 d'.intorno il: vuoto ‘e 










cLinal dolor) Sarscco che: essi nel oraccio a 
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ro Quando ingenti forze è ingenti ribeliezza o on6- 
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ABBONARENTI 
« Per un. bono . 
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wo seraéktra ,.° vai 
‘Pr l'aftoto 7 Aa giro to “Rpdde postali: 
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. ! ne. NI 
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Ion | Rrovasi.in vecidita: ‘prosgo:: ll'etnporio 
Lia sE alla, stazione, fercgviaria: è 6 


= 


Di come ieri 


Ti ministero Saracco, è: nato morto ; por 1. 
“quinto s'indastri Cl ‘alfatiohi non gli liesos 
‘Aboora di trovare niel varii. sdttori spia 


Il fonumeno è davvero siagolare poichè" 
si son. viabi prima .del Saraotò: nomini di 


A 


Tasnorà indisturbati sl putara per cina, tro, 


seuzu idep e ‘senza spartiti ‘vho perà ‘col 
al 


P ‘ sci 


Invece il \BSarncoo: par quanto abbi io- | 
cato di abilità | per‘ coneilinite, detta, 
taher bvvinto: ‘al proprio CATO * Parla" 
. Sabuto, pal finsato, Abbia fatto” PiOFRARSO 


a rovina, Lui vive: vonie ministro s' in- 
tea — non si perla ‘(M'ilt \ che do la sta 
di ‘sione, Ei è ormai ‘tale. la. cosolanza 


Gio 
iilominie abbandono. i tutti.i componagti. 


“téi6 sonò qillover Tasciare l'ambito ho | 
I mente ‘sinderi uti ad ui ratto gocossival” 
©“ Ja ‘prova ia, » 
Rizione ‘Riinziatia, "a Pubblico. neli aspos" 
biui alia Camera.» dal ministro Rus, 

Figli. riconosce che it... 
‘Aolorato, da piaghe. sangito prose è ad 
‘cure sia pers lentamente li fiche ‘argo 
ue; “Boboné: “agli” ‘ndr: lò duri) icalmen 


mil : 


«Sil 


di mano. ai gerotti, ‘agli. einolligntioi o 
| sennpismi, mentre è necessario il LuBi 
anstomigo che -recide il rangle: Alla: dotgen. 
ed ifopodiste la cangrena, © 0 cl 

‘in Bostatiza, ‘agli contlude; , PERO, di il 
mid program : non for. aaa Lai Perche” 
‘altrimenti dovrei idiminaire | bilanoi dellu. 


vien rispottere::per non darla ‘vinta ai fai 
Giuorosiced ai: sociulizti, 


proinedin ii oputute il ‘inafitico nabiorito 


siano, Ostagolabi. nell''opora ci. risanainento 
la: s63ì già vittoricssmente iniziata P 


Ma “niente uffatto; auzi . il governo non 


presane. 

“Giagturco . al Notgri Stefani pda violenta 
‘fasa del De Folice al tribunale di Roma; 
‘alenione’ Dozziò ; j finalmente, = & Nepoli - — 


«diritto alottoraie. latta dal “questore è a be- 
nelizio della camorra. 
| Or non è per questo che li. paese ha 


mandato in Parlamento cento depatati di 
Estrema; non è per questo che la levata 
alte e forte li sua voce di prutesta soukro 
an sigheme di Bscallamo iniquo c.di ba- 
«moralità; non è per sentirsi dire: dai mi- 
nietri ‘che j suoi voti: ed 1 suoi desidari 


l'interesse di pochi farabutii a purssiti; 
nou è par ripiombare nella confusione cag- 


biva: dei governi passati. 
Se. Surscco è impotente a provvedore sa 


candela vicini & apegiarsi, i 


volontà che nessun. Haverno pole impone» 
monte disprezzare, Si & 


Lipiie 4a deg fue. Apt AI rt tai pae > 





Cesi | ce, 
dA 










, puerta 6 della Tuariba, area; santa ole corn- 


. Ha. il ministro Sarnkooo inantenato- tr sia! 


‘della camorra e della maffia ? di Tar el _ 
se ‘non altro -— che gli ugaini cuegti Dem. 


! peseonde neppuré di voler riaunodare più 


stretti i vincoli con lo srieche . e «ssnmmorilià | ispettori 


I fatti ascoli qua: l'ammonizione” "del 
‘esplosione del P..M Santoro v0ntro ia di-: 
il voto Zannoniano della Cumiofa poi ta | 


de soppressione della logge stataturia :o. dol. 


sonvetti aubordinarii aucora una volta. al-' 


ne vada; e lu nuova alba di regno sia ri 
schierata da luce iuigliore. che non una 


Lopartiti! popolari aspettano : essi onnal 
rappresentano tal forza di coscienza .0 di 


"90. e A ie re 


n IETELLEL 












n° 
Li.. 


C INSERZIONE: 4 
nd icvotel. ig terza 6° quarta, Afina — prezzi 
oli: batta, convenienza. ; È si : CP 
pi aneziogerittà nor. si restituiazono, 


‘ni n 


cal l'aa 


Pagamenti antesigpit,. ven 


e . 


“Diteilche “ed Atininistenzione, Picaza Patriarosto IL Gi ie piano: 
«Un: numero separato cent. BS, 


ripraaltativo-libieria piazza Ufi Ei; Alt 'alicoli;, 
si principali tabavesi, della Sita 
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Por la saltità degli” scolabi 


Piobaliizena mir notà BERTONE, ad [HEatTA 


piocola parto del pubblico la recente circo. 
lavo dal ministro della puliblida istruzione 
riguardunte da saluto, degli alunni dhe fre- 
quentano le sogole glemantari, Come si, vedo 
mun così della inassiunea, importanza, mE 
della Guald'ai tiené osi terrà temo, ancora 
per dualche tempo, pocò: chileolò, iti iopeci a 
nei eviamni ruavali, È 
L'onore. Gallo, un ininistro. giovano, ‘colto 
ad anergico, è che potrebbe fur_malta, bane 
alla senola del popolo se le disgrazio d' I- 
talit glielo permettessero, venuto a cono» 
scanzi Ui fatti vérizogiioai per utl'pasto ci- 
vifo, è tali che, forse, not st verifiheranno 
nella ‘barbare 0) Cina, che 1 Hurapg von 
tanta premura vuol. apr, PRIMATO, taC0o= _ 


snida ai. protetti, ed i 


a] | proyvveditori. gode. 
atidi ché diand' solifiscattoo 1 Fippottato la 


‘leggi Nisnto nitro ILL Porta gapera 
a mubicipi che la anle non valtit- riscaldato 
 insufficientamente ottoni IRCA RE condcenneati 
deri: più guri priacipli dell AQUEne..9, con 
lagna degli scolari, sovende suite e fredde 
fattehe qualche’ grado sotto zero in pianura) 
senatti di vistora di una tertiperaliora ‘brite, 
che la pulizia della unita so hatliisial tenuto 


dfarla l'insegnante 018 il egglamento che 
50 n6 luosrion, e. v'è persino ogni anno 
tanto. di avviso sul oglesidario solistico. 
Ché ], disinfezione peribdita délle. bullo a0- 
pranominate è quella della 'latritie è l’#egua 
«tu bere per. gli. scolari debbano! assere ‘vcg- 
tamplate da guulshe artiuplo della leggo di 
sanità , pabb ! cu, come lo. sono le. vie, le 
care, la cor, anche’ rustiche, (900, è inutile 
dilzostrarto. n 
+Damque te ‘leggi’ ‘in proposito ‘bi’ sono, 
Ma uon si paservano. Ki; perchéé: «Berohà 
oli.dovrebbe osservarle ama-spesso l'istra- 


par 


filone coma. il famo negli. opolii.a, piuttosto 


S'inb’schola tprifebbe unn osteria dove 
il buon. popolo! andasse aibero <il sd0 vino 


‘salvo por. :gratificare col: titolo di viziono 
quello.stegsoi buon popolo che l'ha bevuto. 
Verohbrshi. sarebbe: preposto 4. furl: ‘osser- 


Te. Ton: ‘può: o non vuols-inimicsrgi gli 
‘papaveri oche spadronegginno” al - mani 
0 L. e fuori tdi 'agso, - 
‘amento paese il nostro! D'un: proveedi. 
stione tilità pubblica se nò fa una 'que- 
«iudaricatura. a si: prende: di mira: dhi è 
delle leggi ù cseguire gli ordini all’hopo 
saenbinenti .0 mati, gli hii Atbribuispono 
nen dovrebbe ar che: nonrha. od ‘alieno 
Jil 'ansacopposto ché talvolta si verificn 
saverohio gelo cad, inuzionatio éle per 
‘uè pumtigli: putiferi, “ pedinteria): da 
mali ridicole, vergognosa, lotte. i perso- 
prio vero. che la nostra Winosa: Enpa. 
ò. ancora da comibciarmil | pa politica. 

ii. Iniviatro, isla: circolato rm. 
Chiama in dspecie l'allcnzione uelg pi 
e degli ufficiali saratarengyi 
vigilino a facciano: provvedere »-ciuha 
|] manu: a starebbe. bano, ‘85, appunto, ti 
sta brava gento non aveago :epeago! le'ma, 
legate du... quelli sini glie «atauno' al di 
sopra di: loro, FITTIZIO, 

Buia sollucitudime di alcuni Comuni ia 
sera talora, a: desidorure non avriene quasi 
vonipre perchò eppulto lapattori 6.sunitari 
souo, impossibilitati <a far rispattarei rego- 
lamenti: ip vigore? E quando. il ministero 
penserà: a dare # questi egragi funzionari 
quell’autorità e quei, mazzi che loro «abbi 
suguano por. esercitire con premura e pur 
souzi: inutili rigorismi li proprio mandato? 
Quando i ocenparà' ci proteggerli li dalle io 
dui... grumi elattori ? DA 

si die nella citata circolare che parecchi 
canuni solfoporendesi a gravi suerifizi, 
neyliurarono scasililmente le condizioni 
igieniche selle loro-souole;: confidando 'tosl 
che il buon esempiocdi: quelli. posss: ancha 
(sugli altri, Osservando chs i:ilodati Comuni 
sulG quasi sutti Îra | maggiori, : nel quali, 
sit. gli stessi preposu all'amminisiragione 
Heutono il bisogno dei iniglioramenti nel 
iutto che no prefittano gh :stessì figlivoli 
ella ciunso dotninante, sig perché l'opinione 
pubblica. s'inpylie 4 li acclama, uredo;;vla 
pur costibuendo l'opera loro ‘un.-ottimo mo- 
dello da imitareì, ben poche savazno ‘quello 
amministrazioni, rpasvime ib compagna, che 
s'inteneriranno pel bene cogli acoluri, e! che 
so tr'sure ben più energiche duna circo. 





NI Conto torrente con la Posta” 


naro er——eee—ra 


‘“.non si addottano, le eouo'e resteranno 
ceschio tempo ancora al fresco, ed 1 nas» 
ari continueranno a eocparle da soli, di ciò. 


snzi non R6-n6 lagnano punto, poichè verti |. 


bidelli improvvisati o posticci, chi ll conasce 
per. prova, non brama di averli tra i Diodi, 
a tutto il reato..... resterà uni pio desiderio. 

La: salute degli scolari deve premere ad' 
ogni auiorità che senza la responsabilità 
ed i doverti dello Stato e dei Comuni verso 
i loro amministrati, conolude il aignor 
ministro. Ma è appunto questa responsabi. 
lità a questi doveri che tion sì sentono, a 
che invece bisognerà imporrò o coi mazzi 
‘aezidetti o con gnaloche altro provvedimento 
più adatto allo socpo. 





«Il giusto rigor delle leggi » 





‘ Questa frase solennemente pronunciata 
nel ncstro Consiglio comunale quando ven- 
ne proposto un voto pet l'amniatia dei con- 
datnati dai tribunali militari nel 1898 (re- 
spinto in omaggio al « giusto rigor delle 
leggi ») ci torna a mente ogni volta che 
la giustizia civile, corregge gli spropositi 
feroci dei tmebuneli militari. 

UT 183 correnta alle Assise di Milano fu 
la volta del contumace Romso Viganò, mec- 
saniso, stato condannato dal tribunale mi- 

. Htare a 4 anni a sei mesi di reclusione per 
“aver bisso parte alla contrazione delle bar- 
ricate di porta Garibaldi il 7 maggio 1898, 
Al Riribonale militare bastò, per inflig-. 
. ‘gere. quella grave pepa, .il rapporto dell'i- 
.apettore di pubblica sicurezza Prina — il 
qualo aveva:chiusi nella camere di sicnrezza 
due testi perchè liberamente deponessero 
 & surico del Viganò, 
‘I giurati ora lo assolsero. 
Ah! quel giueto rigor delle ieggi!..... E 
‘’ quelle stamps d’asini sanguineri che allora 
cstitavato a queste condanne, alla fuotia- 
gioni, ngi pesedi dei conventi, e che ora 
hanno la faccia fresca di veniroi a raccon- 
‘tare che la lora fede nella libertà è veo- 
‘chia! E le campagne pelloneiana per l'a- 
bolizione dello statuto, chi l'ha fatta? Hi 
, caloi alle vitime elezioni chi li ha pregi? 
;° E non bastano? ; 





La politica del moderati italiani 


Rammentate i tempi in-cui il tribunale 
giberna tirananiliava la timida cossienza 

al buon moderato, e alla notizia di iniz; 
que condanne i conservatori sentivano uy 
nrovo è caldo entusiasmo trascorrere rigl 
loro. vene inaridite ? ri 

Allora De Andreis, Turati ed aligt” . 
‘vano condotti, colie manette ai, nia ita 

traverao le vie di Milano dela. mpica di 
liana, nilora la. indifferenzagi azione di 
Gustavo Clilesi e la nobilegfE ; nostri of. 
artito dol Federici indugfiiiribozioni di 
foinli superiori a fargi 
galera e di multe. 2a notizia sul gior- 

Il moderato leggé uova baldanza e di 
nale fodrato, rieg:condamente pensava: 
«inattese eneresf:se di stato d'assedio cha 
val meglio fio di vita parlamentare. 
non nu def anni di distanza, dopo che 

time di quella tale ginetizia () 
vonnti liberi cittadini e, parecchi, 
fiori dello Stato, è il parlamento che 
roti di molti e molti. conservatori in 

8 il governo ad abolire i tribunali mi- 

Itari ordinari, : 

Dunque si riconvace che anche trattan- 
dosi di une volgare prevaricazione, di un 
volgare ferimento. tra soldati, i militari non 
aanno bene applicare-la legga; si ricono» 
306 che i magistrati non per anlia logorana 


- < la vita sui codici, s che codici :e giustizia 


vogliono Vabolizione della giuetizia armata. 

li Ministero nulla ne farà, L'esercito è 
l'arca santa intangibile, e finchè il mini- 
stro Ponza di San Martino non ha appli 
cato la desiderata riforma alla filettatura 
della, fanteria, non è possibile modificarne 
la compagine. 

Me intento l'affermazione resta in tutta 
la ana prende efficacia, 

Giò non impedirà però oche, quando la 
fame determinasse nuovi moti, a'ì questu- 
riui sognassero nuove rivolte, gli stéssì con- 
servalori che oggi giastiziazo i tribunali 
militari, abbiano a ricorrere trepidanti ai 
Inmi giuridici delle autorità militari, 

Allora chi è ritenuto incupace di risol- 
vere una gussbone di furlo o di lesione, 
diventerà un papiniano in fatto di con 
giure, eccitamenti all'odio, reati di stampa: 
ed allora ansora una volta, come sempre, 
il tremebondo ocoperatore dirà: meglio ua 
mese Gi tribensie di guerra che an secolo 
di vita civile, O. di di 


mr +» 


tiri agge Prifici arrrI 


| CRONACA CITTADINA | 


Educhiamo 


I 
« Voi insegnate ‘agli operai quali sono i 
loro diritti e non quali sono i loro dovari i »° 
Ecco Î' aconsa ché ci vien fatta ad ogni 
istante dagli amici dell’ordina....... di Var 
sgvia, sovo la frase ohe ripetono cortinta- 
mente: giornalisti ed nomini politici, ap- 
punto perchè ssuno ch'è una di quelle 
‘che producono più impressione an menti 
prive d'ogni ccitura asientifica, - : 
Invece col parlare così in generale di 
conoscenza di doveri e di diritti non si 
‘precisa nulla, Giò ch'è veramente negea- 
esrio far apprendere agli operai è il senso 
della misura tanto nel rivendicare i loro 
diritti, quanto nell''adempire ai proprii 
doveri. . 
Bisogna dunque insegnare agli operai 
ch' essi hanno il sacrosanto diritto di aspi- 
rare: ad ottenere un equo compenso dei 
loro lavoro; ma che a questo ecopo essi 
davono adoperare con mezzi legali e civili, 
senza violenze, senza odii, senza esagera» 
zioni, proporzionarido le loro richieste alle 
condizioni del’ paese e dell' induatria, — 
Qosì per esempio, mentre una società di 
reslstonza è sempre gcoss lodevole, perchè 
aduoa gli operai al sentimento della .soli- 
darietà sed offre loro il modo a la forza 
er salvaguerdare le attuali condizioni di 
lavoro e possibilmente anche per miglio- 
rarle, quasi sembre senza vere costilità 
contro 1 padroni ma con trattative umi- 
chevoli; invece uno soiopero è nella mag- 
gior parte dei casi da riprovarsi perchè 


i popolo! 


molto spasso ottiene risultati sfavorevoli e. 
quindi inssprisce inutilmente le relazioni: 


fra padroni ed operai, fe sprecare a quest 
ultimi energie e mezzi finanziari, prod? 
in essì colle disillusioni anche l'affigg®"!!- 
mento d'ogni sentimento di fratollg@® © 
d'altva parte rinforza quelli, rapf*hdali, 
‘per-dir così, più padroni di ppr* ì- 
sogna sopretatto insegnare pf (ener ben 
distinta la rivendicazione dpf Uiritit. dalla 
tendenze disonesto che pgf9R0 rivelarsi in 
qualche operaio, il qualgfiustifichi le pic- 
cole © grandi troffe gflinesse a danno del 
padrone adducendg# cattivo trattamento. 
che da esso subig 2 s. = 

Ma bisognag@ educare gli’ operai al 
songo’ della AISHA anche nell'esecuzione 
dei proprii «veri, senzà deficienze a seuza 
eccesli, devono compiere con pron. 

valità è diligenza tutto ‘ciò a 
lo obbligati, affinche non abbiano 
; 2° Qdirsi rintacciare che mangiano il. 
37 tradimento, nè vedersi 'infirinuta per 
oro condotta l'affermazione dei propri! 
diritti. Devono d'altra parte :guardarsi da 
uno zelo eccessivo che possa riuscire, dans. 
noso ai loro colleghi, istitoendo un' odigsa 
concorrenza, ed a loro stessi, sottoponendoli: 
a fatiche superiori alle loro forze, e sopra- 
tutto devono badare a vendere al padrone 
la forza delle braccia 6 del cervello, non 
l'anima loro, il loro pensiero. 

A futto ciò servono mirabilmente ie or- 
ganizzazioni. di ulaase, A. proposito della 
quali è nevossario sfatare un pregiudizio, 
ria&fformato anche dal clericale prof, To- 
niolo in una lettere riprodotta reventemente 
dal Cittadino Italiano « nuovi maniera », 


‘deve egli propugna l'organizzazione degli 


Operzi il rappresentanze cattoliche di classe, 
ben diveres però da quelle società che si 
impireno alla funesta lotta di classe. Si po- 
rebbe supporre che in queste società unt 
toliche gli operai dovessero limitarsi a pre- 
garo ll biloa Dio che tocchi il cuore dei 
loro padroni, ma anche gli operai cattolici 
Conogcono troppo bene l'auret proverbio | 
Chi st aiuta, Dio l'aiuta, perchè quest’ i. 
potesi sì possa accettare, Ed allora ira due 
altro ipotesi resta la scelta, 0 
Sa la sostituzione da parte dei csttolici 
dell'orgenizzazione di claste x quella mista 
adottata fin qui, è propugonta iu mala 
fede, è chiaro che i nuovi sodalizi servi: 
lanuo come pii antichi ad uno ssopo pret- 
tamente conservatore, cibò a valersi della 
religione per mantener gli opsrai rasse- 
gasti al proprio stato culla promessa di 
quel magoitico compenso a lunga scadenza 
ch'è il L'aradizo celeste, Ed allora il imu- 
tumento di metodo risalterà fatto coi solo 
intento di aopprimera le ditfiienze she de- 
stava fino ad ora negli operai cattolici il 
vedere alle testa delle loro socistà sempre 
1 soliti riccòoni, 
Oppure tale mutamento di metodo vien 
fatto in buone fede, ed in tal caso, con 
buona pace dal Culfadino, gli operai catto- 
lici faranno anche loro porfectamente vuna 
se fossero un po' monu devoti 0 atei ad- 
dirittura, della vera lotta di classa.,.... Ma 
noi abbaudonisizo questa frase invrimi- 
nata, dal momento che le due parole /ottu 
ecianie cho pure si ussno cosl spessa nella 
solenza e fella vita pratica, @ gie isolate 
con darne ombra ad alcuno, uza volta 
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che sien congiunte dall innocentissima par- 
toelhs di? sembra che abbrocino la labbra 
timorate che s'arrischiato a pronuncierle. 
E chiamiamo. dunque anlilesi, antonia, 


Ratagonismo, discrepanza od in qualsiasi 
altro modo più’ simpatico questa ..opposì- | 
zione d'interessi ’ohe c'è sempre dala ha-. 
turalmente, inevitabilmente, fra chi: ricerca’ 


s alii offra, fra chi acquiata e chi-vendà, 
utid merce, Una prestazione, una doss QUa- 
lungue; questa lotta civile fra operai da 
une parta e padroni: deli altra, .g 

li altri organizzati, E civile deve consi- 
aratgi veramente  perohà con trattative, 
con discussioni, con agscordi essa tende a 
diminnire lo equilibrio. fra le dusa parti 
contendenti e perobè essa sostitalace la 
solidarietà fra i membri di ute stessa 
classe, all'attuale veramente barbara lotta 


per lp produzione o la vendita delia mere, 

ù nel sottrarsi 

e quindi ii pena. 
{La fine al prossimo nuinero) 


i! caso Beltrame: 


4 Ed oran due, in uno, v° uno in dua; 
Uoom' esser può, quei ak che sl governz. ,, 
{Dawrw, Saf, Canto a - Bertram dad Borno, 
È on lusinghiero É ouiro questa dal. 
l'ottimo sig. AntoniyBeltrama, coll'episodia 
dantesco di Bertr dal Barnio, 
Bertram dal-Pornio dice che ve così 
malconcio peg! inferno portando Ik  pro- 
E Mano 
a guisa di lanterna 
iss Ja discordia tra padre e figlio 
reh'io pertii così giunte porsone ;,} 


dtaring. 








puha male ad una mosca, divise in due 
prunte sé ‘stasso e tutto pel bene del passe 
a del piccolo commercia. 


Ma lasciamo i riscontri clussici a la testa 


dei consigliere di Eurico II d'Inghilterra 
Bertram, e veniamo al commovente caso 
politico - arministrativo di Boltram, 
. dn una ibterviste cha ei è procurato 
l'egregio direttore del Friuli il consipliere 
ed assessore Beltrame, tenta di giustificare 
li 30 contegno attuale, il suo vato contro 
la refezione racolastice secondo il concetto 
democratico ; e, siamo giusti, del sno punto 
di viete vi riesce, 

Infatti, fra altre cose, egli dica: «Io 


non accettsi li programma democrativo info 


dutte le sue parti, ma feci delle rigerve;: 


| ne sia prova che non “6 firmai, unzi non 


mi fù nemmeno proposto per la firma, ». 


‘' Quindi, si può conciudera, i partiti popo» 


lari dovevano fare un atto di 
maricata,,,, accettazione. = 00° 
La cosa non potrebbe essera più..., com- 


rerciale dato che un progrumma 


protesto per 


‘Afafginistrativo possa equipararai ed nn ef- 


fetto cambiario. Il proteste quindi è per lo. 


‘meno fuori di termine; non resta dhe un 


offettà.... d'ilarità, a co 
"Chi andasse a spisgare al sig. Antonio Bel- 


trame cha il programme vente discusso in 


pubblica numerosa assemblea; che venne 
ripetutamente pobbliosto sui Paese sd in 
fogli separati: che nessuno vida risorra dal 
signor Beltrame; che egli era assessore 
della giuata democratica che presentò il 
preventivo in cui era sostenuta la refezione 
scolastica come obbligo del comune,.... di 
fronte alle assurienti spiegazioni da iui date 
nell'intervista col direttore del Friuli, per- 
derebbe il suo tempo certamente, «Cià di- 
ende — dica ll sig. Beltramo — dal modo 
ì vedere e di pensare.... >», Ma sivoroli.. 
Specialmente dipende dal modo di pensare ! 
. Do U 

A proposito di un caso grave. 
L’ alti” ieri avveune un corso grave in 
“anno di un pover'nomo, facchino presso la 
ditta Piva, il quale se ne andava per la 
ena strada con un carretto carico di legna, 


quando fu investito a travolta: da un pe- 


sante carro dei pozzi nen, riportando gravi 
fratture ad une gamba e ad nn piedo, 
Non giovà che ai conducente dei carro 
dei pozzi neri fosse steto pridato di fer 
bare. fino a tanto che il facchino avesse 
potuto passare col sco carretto; niente, qual- 
l'ostinato volle provedere s fa canss del gra» 
visstitio malauzio che farà stare mesi è inesi 
nell'infermità e nell’ impotenza al lavoro 
l'infelice padre di famiglia è forss ue potrà 
renderlo inabile per sempre, : 
Ed a proposito di questi conducenti dei 
ozzi neri oaserviamo che spesso si cambia 
Hi peracnala inadatto e rozzo, appunto per 
chè ia Società lo retribnisce possimamenta 


_ tanto da non poterne trovare di inigliore. 


Non sono pur troppo infrequenti questi 
casì, enche perchè la vigilanza urbana an- 
zichè servegliare è frenure le prepotenze 
di carradori e coaducenti rovtabili iu genere, 
oscupi il auo teropo nel tener dietro a mi- 
nuzia, a ciancisfriscale, a fiscalità che, 
mentre non tornano di niouna pratica uti» 
lità, auacitano il malcontento e talvolta unu 
irrefrenabile e gonerale ilarità, sa 


sani” 


tomi so 


a coltella, qua nella concorrenza afrenute. 


scambierolmente il lavoro 


ie il nostro sig, Abtonic, che non fa- 


olitica- 


‘molla sua veste. legale di rappreséntazto e 


L'organo del Circolo monarchico 
viene par grazia. Gli è capitato male en 
She steli; fece una (fallo solita, topicha 
i ricette una buotta lavata.-di teata 
dl'Clirediosocialiata, Pal: sia di lui! Mi 
botto ‘ilizziufe non vieta: per rilocera; 
questo nidvo sogcco gli.di occasione di 
chiamare .in causa il “Paese. Povero - or 
grano | also è i meno I8tto dei. giornali d 
Udine; non si capiva come andasse avant 
prima, ed. ora si capisce il come ma non 
‘îl perchè; 10 questo stato una polemice 
con il Paese, agli crede che gli possa seri. 
pre giovare e possa furgli vendere qualohe 
copia di più, Ebbene noi sonssntiamo an 
cche dna volta ad occaparoi di iui. 
L'ofgeno sullodato se là piglia col Gir 
solo sogialista che credeva “non vsistesse. 
“Già, basta che ssistano quei circoli che 
pagrto le spese; e fil qui' va beve. Mall 
pol l'organo insegna ai adciglisti ché ‘cosa 
devono essare pe? mostrarsi’ sinceri. De- 
vono essere dei rivoluzionari, dgi' prepa- 
ratori aperti delle rivolte, sano non o' è 
neanche gusto, dice l'organo, a ‘iratterli :) 
o rivolazionari o ad isidofà nou vanno ed 
egli li qualifica di geaviti ed''bgoo nelle 
sue coraiste, anzi costiluzionali trivialità, 
‘Ora non è di isidoro he sì cccupiamo,| 
si ocoupiamo del oircolo che rappresenta 
qui il partito monarchito-vostituzionale. È 
Il dott. Adolfo Kechler, il sig. GB. De 
Panli, l'avv. Coueani, il sig, Pittini {Vice 
presidente delia II* Sezione), li sig. G. B. 
‘Volpe, il sonte Pippo Florio, l'avv. Gitavo 
Sartogo non veggono hel loco acnma il 
danno che questo sistàma reca alla ssrietà 
stessa di un partito? Se è vera ‘questa de- 
cautata foritura dsl partitò vostitazionale, Y 
questo risveglio di giovatii fotze che li portò 
come astte nuovi rari dolla Grecia alla fi 
tenta «el movimento, non si accorgono dal 
pregiudizio che ha già recato rl circolo, il 
sistema, l'isidoro, il giornale; ia vittoria 
nollo elezioni commerciali? Se ne accorga-] 
n0 per amore di parenti! O 














































Nel giornalismo, 
{Palo nell'imibatazio). * 
Oi è onpitata-una mesta isforia relativa Î 
alla nota questione tra il Cittadino italiano, 
il Crociato e l'arcivescovo Zamburiini. — 
Ne pubblichiamo ‘un piecolo brano : 


Yo parrar l'iatoria meste 
del Crociuto a Ciitadità 
che fan perdere la testa 
all'affitto Zambueho, -* 
‘. Egli ata fra puoi duo fogli, 
she il varsobber protettor, 
; some quei che gon due mogli 
‘vuol dividere l'inter, 5 
Pico nll' una: amo se sola / cai 
Dice all'altro: sul zaio debt 
Ma èUomancea la parola’ i 
quando lune a l'altra sian. 
Quando ontrambe al'suo cospetto 
sa la vedo capitani. 
il consorte poveretto, | 
0 il prolato ghe può farf 


Aile mogli raccomandi 
il consorte d'obbalir 
a ll prelato i fogli maadi 
tosto e farsi benedir, 


La refezione scolastica 

o la Congregaziane di oarità. 
E nota la discussione: avventita: in Gon- 
siglio ‘comunale salle rendite ‘del ‘legato 
Tuilio, una parte delle gnali “la ‘Giunta 
propose ed cttenne' par un voto cha vadano 
a coprire le. spese per la! rafeziane. étola- 
stica, anzichè insoriverle in bilantio come 

onere del Comune. RI 
Ora si apprende: ché la “Congregazione 
di carità, la quale giù ca n'era boesipata 
quando fu nota, la ‘proposte della ‘Giunta, 


tutrice dei ‘poveri, nella sedute di i&teera, 
deliberava di interpellure nn lagela’ por È 
averne parere sulla possibilità ed '‘affivacia 
di una eventualé rivendicazione a propria 
beneficio di tali rendite, cri 
Zid suco quindi, che per rina ‘ostizazione 
partigiane delle Giunta, ii Comune" può 
avere in vista unr lite con ‘molta probs- 
bilità di perderla a di rimetterne le spure, È 
giacché 1 testatore Tullio osplicitamante 
lasciò le aue sostanze a heneficio. dei no- 
veri. e neanche lontanamente ailuse, nò 
potova alludere, a refezioni  stolastiche, 
considerate oramai generalmente come nn 
dovere civico è non già come. beneficenza 
9 carità che ai voglia direi. 
L'Università popolare, 
11 consigliere comunale Vittoria D' Oddo 
rico cl ha inviato una scheda di sottoscri-B 
zione, da presentarsi alla Giunte comunale, 
perché anche nella mostra vittà venga isti- 
tutta una Università popolare, sulle basi 
di quella di Toriuo, TTI 
Auguriame che. l'iniziativa dell’'epregia 
nostro nuco trovi tutto Pappoggio uba ve 
ramente meritu onda abbia ud ottanota il 


migliore risultato, ©’ 


1 CR. 








I festeggiamenti 
per FPEsposizione 1903, 

Dal resoconto ufficiale dei festeggiamenti 
per l'Eeposizione regionale 1903 rilaviamo 
che l'entrata fu di livo 20670.62 è l'ugeitn 
di lire 1961541, per coni rininse tn niile 
netto di lire 906261, o sO 
A proposito pol tiall Haposizione cum 
pionaria abbiamo veduto nna madaglia 
d'argento (consegnate ui. nn fabbriertore 
di liquori) colla sorittà Mjosizione agri. 
cola (1) industriale, senza. il-pome di città 

a Benza data. Ab UNO, disce UNIMEes 
Le cose si fanno o non si fauno, diceva 
quella buon'anizma del marchese Colombi, - 
| . «Società operaia. : 
Tatti quei ra00) che versano Tin deito 
superiore, di Quattro mesi, sono invitati x 
regolare le rispettiva partite, onde fruire. 
dei benefici | delle providonza in caso di. 
malattie; e ‘viene fatta specinie racooman- 


«dazione. a quelli che sono debitori di gitre- 


dodici mesi nelle contribuzioni, acviacchéò 
81 diano tutta la, premura nel saddiafare 
almeno in parte il loro debita. 

La refiaziona poi dei soci -che versano 
in on arrebrato superiore di dodici mensi- 
lità nel contributi, deve effettuarsi defini- 
tivamente per l'anno 1000 nel. giorno il 
del prossituo mese di genngio 190i ed il 
tempo utile per la regolarizzazione viene 
stebilito col giorno 10 pennalo, 

Viene fatta pure avvertenza che per 
iscongiurare la radiazione dalla matricola; 
devono saddisfarsi entro quasto periodo 


(9 aftnono i contributi a tatto dicembre 1855, 


“La cooperativa edilizia ,, 


‘ia Che cos'è? Noi del Puese non ne sep- 
36 prato nulla; ma certà per saperne gnal- 
# costa bisognerebbe rivolgersi a qualche 


i dell'Ammibistrazione del 
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ex-sindaoo o ex-amministratore: di quella 
‘istituzione ora !ngorittà regolarmente nel 


circolo :dei giovani monarchivi. 


Consiglio comunale. | 
Per lunedì alle 20 (ore 8 pom.) è convo- 
cato il Consiglio comunale onde discutere 
s deliberare sul Hilancio preventivo 1901 
oroino. 


- | Gomizio. 

Fer iniziativa di oltre duscento oleitori 
del Collegio di Udine, domenica prossima, 
28 corrante, sì terrà un pebblico comizio per 
propugnare l’abolizione del duzio snì grani. 
° Vi interverranno i deputati onorevoli Giu- 


«seppe Girardini, Andrea Costa e Riccardo. 


Luzzatto, 
‘L'almanacco 1901 
della Lega delle Cooperative. 
Pel 20 corf. sarà messo in vendita gue-. 
sio interegagznte libretto sarà certo letto 
con avidità e piacere da tutti, Poichè, oltre. 
la parte scientifica # stovicu, conterrà arn- 


. che'nna parte letteraria, e fra lo altro cossa 


“IL Canto dei conoperaiori è dua novella 


. briore e dilettevali, 


Vi saranno anche (re serie di questi 
legali, una per le Cooperative, una per le 
Sootetà di mutno soccorso sd una terzà 
che riguarderà la norme d'iscrizione galla 
Cassa-Nazionaio delle pensioni per gli operai. 

Il volume costerà soltanto una lira. Par 


le richieste fuori Milano aggiungere cen-. 
‘‘tepimi 10 per la spedizione postale, 


Indivizzare le richieste ella Lega Nazio- 


«nale delle Cooperativa, Milano, via Ugo 
“ Foscolo È. O 


‘Club amicizia ,, 
Da (Dn mesa circa venne sperto dal 
“a Ciub umicizia » albergo ‘al « Talagrafo + 
egn-aniesgo giuoco di birilli è giuochi di 
dbescie, Ò 
La compagnia di allegri a buoni giova- 
notti, l'escellento vino di Faodis e di Cer 
vignàno, farà sì che l'albergo prospererà 
corottinmi affari da parto del « Club ami 


| x: Teatro Minerva. 

Domani sera ultima rappressniazione 
d'addio del celebre trasformista Costantino 
Bernardi... che darebbe dei punti a Da- 
pretis...... 68 fossa vivo, 

‘. :. Teatro Nazionale. 
.. Questa, sera Viene aperto nu grandioso 
panordma internazionale, il più graude 
Stibilimento artistico viaggiabile di primo 


‘ ordine per fare comodi a paco costosi viaggi 


ottizi sttraverso tutta l' Eorapa. 

40 sniendide vedute dei funerali di Un: 
berto I a Roma. 
È aperto tutti i giorni dalle 9 di malt- 


“tina alle 11 di sera. Ingresso centesimi 20, 


i raguzzi pagano la metà, 
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GIACOMO GRIFFALDI 
mancò ai vivi lasciando memoria d'nemo 
mite e buono, di padre affarionatissimo, 


pr, 









‘o’ Le domnade per’ l'iscrizione alio liste 


ti pretore onde poter inoltrare altra’ la do- 


&.piorni dalle ore 8 alle 19. 
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.. Alla desolata Famiglis ad ai parenti le. 


‘nostre eentite condoglianze, 


mo L 





FATEWVI ELETTORI 
L'arma. più santa, l'unica consentita 
dalla logge, per combattere e vincere le 


battagilo dalla modarna civiltà è la scheda, 


E quindi dovere di ognl cittadino as- 
sare elettore. 


«stattorali devono esser 
al di dicewibra corr. er 
“# Dunque i valonterosi che comprendono 
Pistfportanza di on tale diritto si affrettino & 
lavkre il certificato delli 3* elementare, ap- 
purò domendino di sostenere l'asume davanti 


presentate da oggi 


manila, il certificato di sapèr lowfera è 


soriveré. — Bisogna unire la feda di nascita |. 


ele fadine criminali, che si levano gratis. 
Presso fa Redazione det Paeno vi sono 
ipeciali incaricati. L'ufficio d-aperto tutti 


| DINI I III I PIRLA (Liri _un_ 


LOGOGRIFO 


Finme in testa, fiume in coro; 
teste DO pid spnza erlaro; 
‘asta n cure ingionio o piede: 
MIL MOVPio, è LI Holviturt 
Sbiecazio tipenio dallo sohude. 
Pregazione “ia sciarada precedente : 
bri 


tm-0-la. 
GONSOLAZIONE 








SILLA SVENTURA 
La fado che tutti hanno Ò 
P'Amico non è parto di fyt-Sonnambuia AA 
tonda sulla vonltà dei fatti, va saritinto, nu bi 
Ino uti cnso funesto ogni confoi. . 
sibilo, i più pugliardì animi rosrafi@imbra impos- 
sì riniziio ché dopo prat bompo: gRbbabtuti, na 
si necascinno naddlritiura, sì perdono, VM! deboli 
più pace. c 3, hanno 
«Ma la Sonnaicbula en dovivare fonti di. 000 
zioni ineifabili agli aFtitti. ola. 
Eccovi un fatto, fra i bmiti, chu è testimonia. - 
aple»no, inoppurtubile di questa turza aontort. 
trice dii cui d privilegiata la celebre veggente 
Bologan, . 
La giovinetta signorina Maria Anselmo di Nr- 
oli si vide strappare dk inorte erudele Ja pochi 
iorni la madre adoratissima, douta delle più 6- 
otto virtu. 


dapportutto corcava la madro aflanaosamente, 
le lacrizao, i 
| 


‘Aerla in no maticomio. 

Ma una sorella meggiore, che iu nana faccenda 
d'unnore si era in addietro rivolta alla Sonnambula 
lo seriago lo stuto in cui. travavasi la sorolla, in- 


vocando pietà por lai. o 
Ed Aunn D'Amico seppe così al vivo ifitrarro 


enri, e la diede. tali consigli a echierimentii:ppo. 
csorivendola il moda della suggestione a del mia: 
saggio a applicazione elettuita ché ib'pochi giorzi 
sun partettamenta, a 
E io tornò serena 
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CRONACA PROVINCIALE 


La povera figlinola dille disgrazia inaspottata, 
itreparebile, ebbo sconvolto io facoltà mentali, LD 
Lpr'î 


parenti, imponsieriti, giudisavano coramni che. 
nai vi losse altro scatapo per lei ‘cho di rinchiu» 


alla giovine desolata le virti della inadre, cost” 
dipiugerla vivente in un mondo migliore 0 EAUEDra - 
congiunta di affatto più cho mail ibbwizò AL'IUOL. 


la mente e tramquillo ii cuore, . 


Lr 


Da Pordenone. 


13 dicembre. 


tavoli sulla’ pubbliéa via. 
So qualcha porsoni volesse vedere come 


otia facesse attenzione quando attraveraa 
la via Vittorio Emannele, 


‘Rubato, ad esemnio, n un' arco del sotto. 


‘portico a sinistra, da un libraio, erano up- 


‘pésì, in bell'ordina, uno all'altro, una quan- 
bità «li fanali per modo che chi volava 


agttire. correva ‘pericolo di battere il viso. |. 


‘sulle lanterne. 

Ho fatto un caso, ne potrei citare molti, 
molti altri, IL giorno di S. Lucia, un ta- 
volo si trovava proprio sul saloigto, fuori 
del limito prescritto, sonza per questo che 
if proprietario ne venisse diattrbato. 

A che cosa servony danque i regolu- 
menti? Si.dine che le contravvenzioni ri 
facciano coi un po' di partigianeria; infatti 
cottata che mentre ad alcuni negozianti è 
eubito. levata la contraveenziona nppena 
violento i regolamenti, si lasola correre. fin- 
gendo di non accorgarssno par ritri, E se 
lé multe nou bustano non v'ò altro mezzo 
di“ottenere il rispetto alla legge? O vi è 
Imvece qualche S. Lacia anche per taluni 
commercianti ? 


| ‘L'on. Monti alla Camera. 
«fon soddisfazione rileviamo dal Secolo 
e, Faszetla di Venezia che N nostro depu- 
tato hu votato favorevolinente per il ritiro 
dalle truppe in Cine, non approvando voal 
‘fiacca 6 opportunistica dichiarazione del 
‘gruppo on, Giolitti, X. 

















‘> Da: Martignacoo. 

° se n 13 dicmabro, 
Fra i 086 del Munieipio. 
abrazione di@'eritori di sapienio numini. 
merito di nuto comune (il quale ha ii 
pace di portare lebiti, perché noi è ca- 
P'interesse degli alle né di far lavori nel. 

E' risaputo che if) no ricordiamo uno, 
trova in ottimi Tappormg del comune si 
parroco del pudda: è pelblitici-zociali col 
oltra all'uinmivistrazione cla canonica 
fosse’ anehe la sanità pubbla, politica ci 
Bindaco &vera appoggiato o ili signor 
l Aente tominite» inedicd un ‘Thierinal. 

eillodato parrdad, ©’ g dal‘ 
‘E coma ciò nén bastasse, non ave. 
itiadivo potutb, per ragioni indipéodenti di 
volontà “det Sindaco, assumere l' uffici 


ALETERZZN DN I LULA rr LIA Lies n 


I regolamenti municipali come st rispettino 

An-hase si regolamenti municipali è via-- 
tate ni negozianti di appendere oggetti. 
di qualsiati generà-ni soffitti dei  sbitonor" 
bisi, & rimane aucho proibito di -niettera' 


qfibale. norma sieno osservate; basterebbe. 





i cosa fa il Sindaco? sentito (P7) il parere dit. 


nt 
ngi eee 


Questi si dimise e domenion si nomineri 
da puova aininistrazione, E 
Quale shurà il contegua del Consiglio 7 
‘Questa. è ia domanda cha corre suila 
bocon di tutti: ma in guanto alla soluzione. 
nessuno parla, A mne pare molto semplice; 
il. Consiglio he dito un voto di sfidusia 
‘#lla Giunta, «jhesta si dimise, nà por cose” 
renza dova ‘Recotiore nò.il Consiglio può 
darla i voto. Quindi la unova amministra- 
‘zione non può essere fatti ‘(ola don ele» 
menti che non abbiano preso parto egli 
atti della cessata, Sarà possibile questo ? E 
quarto si dubita in paese tanté più che 
uno dei. dimissionarii aspira al sindacato, 
.  dlceronisia. 
Ricordniovi che ia libertà: pelition deve onsore il 
Mezzo per visolvero in questione sodialo, | Garibuli? 
——_r———_rr rr... : Rpg. r_EE="|jxlxr 


Un «omo arniato è messo libero, 
Puateri eleftora . 


perché il voto sarà la vostra arma di com- 
batlimento. 


(Arrutsb Anvonio, gerente responzabilo, 
Tivogralia Cocparativa Udinone. 


La tassa sull ignoranza 
. {Telogrwama della Ditta aditricw) 
Ertrazione di Venezia del (6 dicembre 1900 


02 27 77 DA 47 


CE VR ACILIA mitra 


* + | 

Liquidazione 

La ditta Frangeseo D'Agostino 
desiderando liberarsi di tutto lo sva- 
riato assortimento CAPPELLE, delle 
più vinomate fabbriche nazionali ed 
estere, esistenti nel suo negozio sito in 
Via Cavour n. 8, ha aperto una li 
quulazione a pressi eccezionalmente 
ridotti. Tratterebbe anche ner partite 
in blocco. | 





L'ESTRAZIONE 


iBLILA 


Grande Lotteria Nazionale 


NAPOLI-VERONA 


, SSI FARÀ 
IL VENTI GENNAIO 1901 


d4 grane > 








——-—_——rr- cirmra... 1. 


Eguninato il Programmi dettagliato e fato 
sollavitamenta aequiato di bigliotti rivolgondtovi 
iu GENOVA alli Panca P.lli CASARETO di 
Puto ViniCarlo Felice 10. — in UDINI prosso 
ji Cambiu Valete” LOTTI £ AIANI Vin dolla 
Posta, GIUSEPPE CONTI Vic del Monte ed 
ALESSANDILO ELOLGRO Plaza Vitt. Rinan. 


2] 100 |,190 (50. 
S BIGLIETTI] BUSTE) f.501 
,Ò . , 
Fornaio YViGika 

S Caratteri ingles! e fantasia 2 .0,0 
i; 


Rivolgo 


rei : Tipograila Cooperativa, | Udino 
ha” pi; "O 1173 ES col ci SIT 





di Ai 
HR Ar at io n 
Ufficio dello Stato Givila. 
Bollettino sattim, dal 9 nl 15 dicombre 1900. 
Nascite 
Nati vivi maschi A Hynmnico # 

ri morti ° 


Beposti 
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. DO ' shogale N. 17 
Pubblienzioni di matrimonio, 
Giovnani Battista Garrusi agricoltore’ con Anna 
Comelli casslinga — Pietro Pittoritto tapperziora 
son Caterina Pasnat casuliiga — Pietro “Z&mbhon 
enlzolnio con Mariauna dop serva. : 
‘Matrimoni. 
Domenico Zanini falegamne con Bosa Bignuln 
- cnaglinga — Giusagpo Campiglio meccanico «con 
- Giuseppina Morokti tessitrice. rl 
0 Marti a domellia. 
Antonio: Frenzolini fu Angelo d'anm dl passi - 


i dente — Ida Bonfini fu Carlo Antonio d'anni #6 


casalinga — Viucouzo Nigotti fu fio. Hatta d'anni 
RS calzolaio — Givsgnpe  Corminati di Giacomo 
d'anni 1 g mesi 4 — Elisabetta MWarcuzsi-Rombo- 
lotto fu Gio. Batta d'auni T9 agicta. — Antonio 
TP Oeueldo fu Domeyglco d'auni bi reggio impiegato 
— Pietro Olilonio fu Danialo d'aocnt 13 aegoziinte 
— Antonia frassi-Fodorisia fu Actonto d'anni Di 
casdlinca — Giulia Marzuttini - Prigntti fu Paolo 
d'auni si ngiutà — Galtrude Zemè la Franessco 
d'anni #6 suora di cariti — ‘larcan 
Di Lenna fo Giuseppo il'anni 78 cnsaluca — 
Tmillo Carlini di Gio. Hiitta d'anni È — Antonin 
Crutgiatti-Pariss fu l'ramcosco dinuni 88 casalinga 
— Elisa Mondolo di Giacomo di nssi & — Gisallu 
Virgilio di Giuliano di mes 5 — Autonio Tosolini 
di itiaseppe di moal 1 -— Imma Franzolini di 
Giuseppe di mesi $ — Giovauti Boa fu B. 
d'anni 73 agricoltore — Pin Gelmi di PFranco:co 
li mesi 3 — Tynigia Ecsa- Ualligarie fu Antonio 
d'anni 68 voutadina — iIlumaenico Lula fu Lomo- 
nico d'anni 68 agricoltoro — fiisgomo Griftabili fu 
Giacomo d'anni ST negoziruta, 
Morti nel? Gepltalo Civilé, 


Luigi Lodolo fe Gioseppe d'anni Bi braccente — 
Tittorlo Alta fu Birico danni 14° fabbro — An- 


tonio Foruglio fu Iranocegse d'anni bf iutagliatore 


— Aptonio Loszak fu Andrea denni 60 agriooi- 
tora — Pistro Uandolo fu Antonio d'anni Gb brao- 


7-1) 
ha ‘Tatala n. 27 


del queli È nona Rbpartensati ul- Comune di Dallua: 


Bernbrdini.- 








parte della Giunta fr nominare interinal 
Hente ni medico che si dica, e surà vera, 
capace, rin è appena laureato, senza quindi 
ulcuna praticà, e quello che più #aporta 
parente stretto del farmacista del poso. 
Busta ponsire a questa unione di paren- 


tola per dirs.oha il pubblico ha ragione. 


di mnormorere. 

Ma a Martignavco chi s'iuteressi del 
pabblice'che paga le maggiori tusso? Nes- 
BUHno, 

- Si interesserà, sporiamo, presto il pub- 
blico a tutelire 1 ansi interessi; cloò alla 
prossima lotta. Ceresetlo, 


Da Fagagna 
. das Li dicoabeo, 
Urisi municipalo. 


f'ampo' fa alcune persone del paoso, si 
riunirono in società e pensarodo di fare 
degli ussaggi nel pozzo detto di Lusignuna. 
. Iniziati i lavori mal diretti e ‘senza al 
onus esperionza, sopraggiunte abbondanti 
pioggio allagarono un crimapo vicina ii pro- 
«priatà dal.sig. Sello. . i 

I] proprietario, accertati 1 danni, domandò 
lire quaranta, o 

L'impresa, niutata Bnauziariamento 6 
moralmente da quulche membro delia Gian» 
ta, credé bone di avanzare domanda alla 
inedesima perchè il Comune sborsasse quanto 
‘richiesto dal proprietario del fondo. 

. Le Giunta riunita deliberò di accordare 
guanto chiedeva | iniprese e stuccò il re- 
lativo mandato, . 

La iL'refattura non volle approvare il de- 
‘liberate della Giunta senza la sanatoria del 
Cousiglio comunale. | 

La Giunta non si sa per qual motivo, 
domandò al Consiglio l'approvazione della 
spusa fatia, non gil come pagumento del 
dauni arrecati per lavori fatti da privati, 
ma bensi come spesa per lo spurgo del 
detti pozzo. n i 
. 11 Consiglio ch'era già venuto.a cono» 
cune dell'operato della giunta, e che non 
‘aveva mai preso, uò incaricato quesla di 
preudere delle delibere rieguardani gli as- 
saggi riel'acqua del pozzo di Luaignana, 


non appiutò il deliberato della Giunta, ., 


TNello altro Vitti dai principuli Bunehiuri o 
“bia Valato — TRict'a Collattorio Postali, 
Siggati dul Miniatoro Poste o 'Tulamnfi, 
conrhiosto inferiori n Lito DIES unuire 
LI J F7 " - . " ' U "nd LU . 
> ger l'invio edu bigliotti in piago vr 


la 


poveò b% mandi ili sollacitare lu ordinazioni 
Matti riniuizrono di&ponibili, sîiza 


T INT ALI n. niente 
CATO a 


SGQLERIA 





Faino -— Vis © 
GRANDE DEPOSITO LL Uilluo 


ca uomo è da a ZATURE 
Si eseguisce pure qual: 


con tutta eleganza e solidi.lavoro 
Prezzi modichkasi, 


AMARLO D'UDIN,b 


Vedi avriso.in quarte pagina; | 


PREMIATA FOTOGRAFIA : 


Via Rauscedo N,1-iHetro In Posta 
Specialità : PLATINOTIPIE 
Si assumo qualunque lavoro 
tanto in formati piovoli che d'Ingrandimenti 


PREZZI MODIGISSIHMI 


| Medaglia d'Argento. Be 
all'Esposizione Gan. - Torino iB98 















: PREMIAVIA CALZOLERIA 
ILUIGI NIGRISI 


Via Bartolini - UDINE - Vin Bavtglini). 


Specialità. Caltatute Picumaliche 
Buceate Salame Hrevettuta 


solidità - Eleganza. 
| Prezzi modicissimi 





Arma aro Girortif Voli scr vino 
e Calloentas: ‘1: quarta pagini 
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Ind tArza è quarta pi ein si x “icevono SIC clusivamente prosso L Anmmnistr: zione dei ziorunlo di È. 
LE INSERZIONI vicia iS Lo, Piazza Palclavoato Dai 3. ui I gioc nl E6riall delle ‘Oro La allo DIS, 18 - Prezzi modici. 


SOLO L? AGQUA. 


I 
al N I i ia f 


PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 


propafata cou ‘sistema speciale, conservi, & eviluppa 


CAPELLI È LA BARBA. 


muntoenando la testa fresca p pulita. : 







Antica 'e rinomata Spociatis(” 


di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO FARMACISTA oi 
Via. Grastano DINE: Via Grezzino 


TH dimen aididneai vi . 


Grandi Diplomi: a Onore 
| alto Bsposizioni di Lione, Digione e itoma, 


ze VENTI ANNI Gn 
2 fl DI INCONTRASTATO: SUOCRSSO 


- Ppeinlato ton’ Medladile 
“a Opo lle Espusizioni di' Nepali ome, 


| Assia: ‘90 ed: altre Li Paine, Venetia, “Paler 
mo, Tor ino 1898, 


























GUARDARSI dalle IMITAZIONI è CONTRAFFAZIONE 


ci asigore sempro aull'otichetta il nome dei produttori. 


MIGONE e ©: 


13, Via Torino + Mi LLANO cos Io Barito, ‘TA 
La CHININA - MIQONE tanto profumata cha inodara ed al patsolio, non si vende a peso, ia sblo in finte Shi PA ,60 è di. È. 
ai Bi bosiglie grandi a L.A.60, Li 6 e'LB60. 
Trovusi da putti i Farinacisti, Profftnieri e Droghieri del Regno. - : 
|. Daposito in UDINE presso i signori ENRICO MASON, chinengliero- — Fentallii PETROZZI, barbiovi o profamari 
TRANOESOO MENISINI, dvoghiere -—. ARGELO FABRIS, farmagiata. 
- Deposità gessrale da MIGONE & CO. — Via Torino, iù — ‘Mito 


[Allo spedizioni per pasco postale aggiuugare centesimi sO.) 









Phia DR LIA CURA 


voro LA cum * 





CERTIFICATI MEDICI, — si presarittà dalle atorità 
mediche, perchè non - lsoglivo, quetità: he do Utitlagoe 
dweli' altri amarlo ci 


PREFERIBILE" AL FERNET 
Preszo IL. R.60 la bott cda litro — I LIO, la. batt. da Iezzo: L litro. 
‘Seonto ai rivenditori, i 


IL LL n dea la 
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to) LOZIONE VEN US al PETROLIO ‘eminentemente antipellicolare; ‘4 


Fra'lo'motta lozioni ‘a ACQUE per e 
apelli oggi in voga, «ian data la preferenza alla Lozione W W 
‘al petrolio, polchù al ‘principi tonici E via È LOBtici che 


È t datersivi golli china e di aitri: prozioni Ramponenti anbaeltici cha VW 
54. 
glà per sò alegda fa Lozione Wanva conilone, il pelrolio vi d assoclato con nà fotmala! Mii ioni : 






























DI PASSEIER) 


Contro le TTossi e le af 
l'usato To eeigbri te di varia, 


| PASTIGLIE MAGHESINI |è, 


| che contano oltre Sa gl'imitatori è spe- | È 


cesso e vittoriosi trio P | si 
ati d insigni Clinici. TORI 
culatori, non. che coy? Scatola Jin tuttà Italia. 


” Cent. 6 


Lu Lozione Y 
traneti di Porto delli È demi. i La pibiroii (Tr) coli I, IG naso, più: ' contbbimi 6. (14 pùr "pamai trk flacbai I, ME —, 


: Gs do | L . ln Sncletà.« di | prodioli!” calmi co-farmaceutlc) di BERTELLI Pi È Milena, «ln Palo Friattt, | 
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4 ioni 
ole 8 natura 




















tn Gionito, castano o nero 
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. ‘3, dt ca gi ricoro: uu Scatola è con uni ! Ss» I. Indicare se st viole fe (lia: per ii hiopaa, per: i contano. onplpe mar il nera: 1 
| Co) Con 0. V. P. o iui x " pl \ ! Quasta: linlura, uanta psternamente confermo alla preserizi è vita 
_ wilirizzandola 1 GIUSEPPE BEL- sal. g° prescrizione, è gitrantita intioona, 0 si cintinjuo } NT 
di L. 5.61} so. n° An Ropibblicaun i g Bologna. I LAN i dallo congerneri preparazioni, perchè net contiene nitrati d' afgorità, di piombp, di Mercurio, scc,: 






<P LUZZI, farma 
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